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E
d eccoci, anche
qui da noi, in Ita-
lia - senza, peral-
tro, che si sia fin
qui registrato,

fortunatamente, un solo ca-
so di Ebola - alle prime rea-
zioni isteriche. Del tutto si-
mili a quelle che negli Stati
Uniti hanno portato, tra l’al-
tro, un gruppo nutrito di ge-
nitori a ritirare i loro figli da
una scuola del Mississippi,

dopo il viaggio di un dirigen-
te scolastico in Zambia, una
nazione africana dove non è
presente nessun focolaio del
virus. Come l’Uganda, del
resto, da cui tornava, dopo
una vacanza con alcuni fami-
liari, una bimba che, a Fiu-
micino, si è vista negare l’ac-
cesso a scuola - nonostante il
perfetto stato di salute - in
seguito alle proteste di alcu-
ne madri, evidentemente al-
l’oscuro che quel Paese è a
rischio zero, lontanissimo
dai focolai dell’epidemia. Ma
le cronache segnalano, in al-
cune città, altri casi inquie-
tanti: il colore della pelle
sembra essere sufficiente a

trasformare in possibili unto-
ri extracomunitari e immigra-
ti - ancorché provenienti da
Paesi non sfiorati dalla tre-
menda epidemia. Così l’insi-
stita associazione di Ebola ai
neri e all’Africa occidentale -
rappresentata come l’incuba-
trice del virus - sta alimentan-
do, nella società occidentale,
un nuovo razzismo, spinto
dalla minaccia nebulosa, ma
potente di Ebola. Chiedono
addirittura la sospensione im-

mediata di Schengen, con la
chiusura delle frontiere inter-
ne e il blocco all’importazione
di merci potenzialmente a ri-
schio (banane), Marine Le
Pen, il segretario della Lega
Nord Matteo Salvini e i rap-
presentanti delle altre tre for-
mazioni dell’alleanza della de-
stra anti-immigrazione al Par-
lamento europeo. Non solo.
Insistono anche per la sospen-
sione d’urgenza dei voli diretti
tra l’Europa e la capitali dei

tre Paesi colpiti, anche se i re-
sponsabili di organismi e isti-
tuzioni sanitarie internazio-
nali sostengono che il divieto
di viaggio per i voli provenien-
ti dai Paesi dell’Africa occi-
dentale che hanno avuto foco-
lai di Ebola sarebbe contro-
producente.
Così paure irrazionali, di-

sinformazione selvaggia, op-
portunismo politico stanno
creando un corto circuito che
fa passare in secondo piano le

Tra disinformazione e paura
il rischio di un Nuovo Medioevo

La malattia non è facile da trasmettere: ecco tutto quello che bisogna sapere

rassicurazioni della comunità
medica e scientifica: l’Europa
non è in grave pericolo, la ma-
lattia non è facile da trasmet-
tere: non si diffonde tramite
aria, acqua o cibo, ma solo at-
traverso i fluidi corporei, co-
me muco o sangue, lacrime o
saliva, vomito o feci e il contat-
to con strumenti, aghi o coltel-
li usati da un individuo infetto.
E ilmalato è contagioso a infe-
zione conclamata (cioè atti-
va), e non durante l’incuba-
zione. Propria delle grandi
pestilenze del lungo Medioe-
vo e dell’età moderna, la pau-
ra ricompare nel mondo con-
temporaneo, e nella sua parte
più tecnologica e avanzata,
con le eccitate e scomposte
reazioni individuali e colletti-
ve di cui danno conto le cro-
nache negli Stati Uniti e in
Italia. Ma contenere inquie-
tudine e paura si può, anche

al tempo di Ebola. Occorre
trasformarle in una preoccu-
pazione responsabile e vigile.
Pre-occuparsi significa met-
tere in campo «prima» che la
salute collettiva sia messa al-
la prova tutte le misure più
adatte ad allontanare il peri-
colo, prevedendo tutte le pos-
sibilità, e ricorrendo alle stra-
tegie che hanno già dato ec-
cellenti risultati con la Sars.
Rispetto al passato, abbiamo
un vantaggio, oltre alla supe-
riore conoscenza scientifica:
la capacità di previsione.
Mentre le nubi si raccolgono
all’orizzonte, occorre prepa-
rare le difese, anche quelle
contro il razzismo strisciante,
la xenofobia o la semplice
l’ignoranza.

L’emergenza gestita
in modo responsabile

ha evitato danni maggiori

L’ESEMPIO DELLA SARS
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Rispetto al passato
abbiamo un vantaggio:

la capacità di prevedere
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